
12 L'UNITÀ / MARTEDÌ 
11 SETTEMBRE 1984 

pcttacoli 

La Cavarti 
fa un film 
da Tanizaki 

ROMA — Dopo «La chiave» il 
film-scandalo di Tinto Brass, 
un altro libro del grande scrit
tore giapponese Junlchiro Ta
nizaki diventerà un film. A 
novembre la regista italiana 
Liliana Cavani comincerà a 
girare «Berlin Interior», un li
bero adattamento dal roman
zo di Tanizaki «La croce bud
dista». 11 film, che sarà inter
pretato da Klaus Maria Bran-
dauer, Hanna Schygulla, Ca
therine Deneuve e Charlotte 
Rampling sarà incentrato su 
una tragica storia d'amore, 
fatta di sofferenza, tenerezza, 
omosessualità e ambiguità. 

Orson 
Welles 
in un 

interno 
familiare 
Partito in sordina, senza sponsorizzazioni, e piazzato sulla terza 

rete RAI in orari infelici, quello su Orson Welles è uno tra i più bei 
cicli di film che la RAI abbia proposto da tempo, anche se quasi 
tutti i film sono già passati più di una volta in TV. Dopo Othello, 
Citizen Kane e F (or Fake. tocca stasera (22 10) a The Magnifi-
cent Ambersons, che in Italia si è sempre chiamato, con titolo non 
brutto, L'orgoglio degli Amberson. 

È l'unico film di cui Welles sia solo regista, e non interprete. Ed 
è forse l'unico suo film che si occupi dì un gruppo familiare, invece 
che di un unico, titanico personaggio (solitamente — appunto — 
interpretato da Welles stesso). Gli Amberson sono una vecchia, 
altera famiglia dell'aristocrazia terriera, la cui decadenza di fronte 
all'avanzare della borghesia industriale è ormai inarrestabile. A 
nulla varranno un paio di matrimoni d'interesse. La loro rovina è 
dipinta da Welles in un quadro a tinte fosche, dallo stile cupo, 
violentemente espressionista. Girato nel '42, subito dopo Citizen 
Kane, il film fu parecchio rimaneggiato dalla produzione e si rivelò 
un fiasco colossale, che provocò una rude separazione tra Welles e 
la RKO, la major hollywoodiana che per il Kane aveva garantito 
mezzi ricchissimi per un giovane esordiente. 

Ciò nonostante, qualche storico considera Amberson il vero 
capolavoro di Welles, forse perché più indiretto, meno costruito 
sul culto del proprio personaggio. Alla riuscita collabora una squa
dra di attori eccellenti: Joseph Cotten (nella foto, che era già il 
giornalista di Kane), Anne Baxter, Tim Holt, Dolores Costello, 
Agnes Moorehead e Richard Bennett. {al e.) 

Raiuno, ore 18,40 

Squattrinati 
baroni e servi 
astuti della 

Belle epoque 
Va in onda un «romanzo sce

neggiato comicot, come viene 
ufficialmente definito dalla 
RAI: questa sera alle 1840 
Raiuno replica celeberrime far
se della Belle epoque, col titolo 
// barone e il servitore. Giusep
pe Pambieri, nei panni di Ana-
tolio De Barberis, nobile squat
trinato, e Massimo Giuliani in 
quelli del fedelissimo ed astuto 
servitore, cercano in ogni modo 
di trovar denaro, per esempio 
convincendo Vittorina Trom
betta, ricca borghese (Mariella 
Lo Giudice) a sposare il barone. 
Per lo sceneggiato, diretto da 
Davide Montemurri con le mu
siche di Enrico Simonetti, è 
stato chiamato un cast amatis
simo: da Franca Valeri a Gian
carlo Dettori, da Mita Medici a 
Franco Volpi, Vittorio Congia, 
Daniele Formica, Lia Tanzi. 

Retequattro, 20,25 

Transfughi, 
spie e 

avventurieri 
a Bora Gora 
/ predatori dell'idolo d'oro, la serie di avventure ambientate a 

BoraGora, dove ogni episodio (e dopo due mesi di programmazio
ne c'è già stato modo di farne indigestione) è un racconto a sé, un 
tv-movie, continua a proporci i tipi poco raccomandabili che si 
danno appuntamento alla taverna «Gold Monkey». Ambientata 
negli anni 30 la serie propone le avventure di spie, contrabbandie
ri. trasfughi senza nome. Il clima è \ agramente quello salgariano. 
con qualche eore •all'americana» in più, come il folle pilota che 
vola raso giungla. 

Raidue, ore 22,15 

Nella «terra 
del rimòrso» 

dove vive 
la taranta 

Va in onda stasera su Raidue 
Sulla terra del rimorso. Si trat
ta di un viaggio nel Salento, og
getto delle ricerche sul taranti
smo di Ernesto De Martino, 
compiuto a distanza di 20 anni. 
Il film propone un confronto 
tra la situazione di allora, come 
si rispecchia nel documentario 
La taranta (realizzato con De 
Martino dallo stesso regista 
Mingozzi), e la fase attuale, di 
declino e disgregazione. Il ta
rantismo, fenomeno diffuso tra 
le contadine del Salento, era un 
male simbolico, quasi un'epide
mia stagionale, causato dal 
morso di un ragno (la taranta), 
a cui si cercava rimedio con la 
musica, la danza e il ricorso 
esoreistico a San Paolo nella 
cappella di Galatina. Diretto 
da Gianfranco Mingozzi, su te
sto di Annabella Rossi e Clau
dio Barbati. 

Dal nostro inviato , 
BENEVENTO — È di scena 
11 «teatro del critici teatranti» 
e al «critici del teatro del cri
tici teatranti» spetta il diffici
le compito di «criticare» un 
collega. A parte gli scherzi, 11 
rischio è che poi si dica: «È 
ovvio che quello lì scriva be
ne di tutti: lo spirito di cate
goria avvicina il palcosceni
co alle colonne del giornale». 
Bisognerà essere prudenti 
dunque. 

Ugo Gregoretti — innan
zitutto — Ideatore e realizza
tore di questa divertente 
«trappola» ne ha combinata 
una davvero bella: quale al
tra rassegna teatrale potrà 
vantare maggior attenzione 
analitica di questa beneven
tana dedicata appunto al 
«Teatro del critici teatranti»? 
E se poi dovesse venirne fuo
ri che i cosiddetti critici, in 
materia di drammaturgia, 
ne sanno una (solo una) In 
più di parecchi cosiddetti 
drammaturghi? O se succe
desse l'inverso? Qualcuno, 
evidentemente, resterà 

spiazzato da un'iniziativa 
del genere mentre ai «critici 
teatranti» — che non fanno 
teatro In senso stretto — non 
sarà permesso di restare fuo
ri dal gioco. Di non prendere 
una posizione il più possibile 
precisa, insomma. 

Vale la pena dire subito 
che i tre testi presentati fin 
qui a Benevento (La casa dei 
sogni di Italo Moscati da Do-
stolevski; Cenerentola in cer
ca d'autore di Pietro Favari e .. 
Il mandarino meraviglioso di 
Ubaldo Soddu, solo nomi
nalmente ispirato al celebre 
balletto di Béla Bartok) a va
ri livelli di qualità hanno di
mostrato che 1 critici (veri o 
presunti) 1 meccanismi della 
scena 11 conoscono bene: 
sanno, cioè, come confezio
nare un testo funzionale e, -
volendo, di successo. Il prò- ' 
blema, semmai, è capire do
ve finisce il mestiere e dove 
comincia l'invenzione. I pri
mi due testi rappresentati 
qui (di Moscati e di Favari) si 
fermano al mestiere. La casa 
dei sogni, che rielabora per le 
scene II sogno dello zio, un 
racconto molto teatrale di 
Dostolevski, propone al pub
blico una sorta di vaudeville 
•ispirato», o se si preferisce 
«d'autore». Moscati ha voluto 
spingere al massimo l'acce
leratore comico, esaltando i 
meccanismi teatrali della vi
cenda tragicomica di una fa
miglia di aristocratici deca
duti che cerca, attraverso il 
«buon matrimonio» della fi
glia, la riconquista di anti
che agiatezze. L'operazione 
riesce, il pubblico si diverte 
ma, indubbiamente, parte di 
questo successo è dovuto alla 
regìa semplice e assai atten
ta al ritmi di Pietro Maccari-
nelli, così come alle prove dei 
protagonisti, fra 1 quali Palla 
Pavese, Daniele Formica, 
Manuela Giordano e Giulio 

Una scena dello spettacolo presentato a Benevento «Il mandarino meraviglioso» 

Benevento Moscati, Favari e Soddu: «Il teatro 
dei critici teatranti» alla rassegna di Gregoretti 

Il Mandarino 
contro 

l'Assessore 1 ' t T 

Pizziranl (quest'ultimo, in 
particolare, caratterizza uno 
sciocco formidabile). • 
~ Uh discorso simile, ma di 

segno opposto, va fatto per la 
Cenerentola di Pietro Favari. 
Riferendosi ad un libro di 
Rita Carlo e Lele Luzzati il 
critico-autore ricostruisce 
tre generi di rappresentazio
ne servendosi sempre della 
stessa celeberrima fiaba. C'è 
dunque la Cenerentola pi
randelliana, c'è quella bre
chtiana e quella a metà stra
da fra la rivista e l'avanspet
tacolo. Anche qui il «mestie
re» si fa sentire, ma le cadute 
nella banalità sono parec
chie. Brecht diventa uno 
sciocco ideatore di una tea
tralità votata alla noia e 
inoltre, nel finale, si confon
dono il «grande» avanspetta
colo e la «piccola» rivista che, 
vivaddio, sono due cose so

stanzialmente diverse — a li
vello di espressività popolare 
— anche se l'uno ha dato per 
lungo tempo attori e idee al
la seconda. La regìa di Mas
simo Cinque, anche in que
sto caso, asseconda 11 testo, 
perdendosi spesso in un con
fuso gioco di parodia fine a 
se stessa; soprattutto non 
riesce nell'intento di ironiz
zare compiutamente sulla 
rappresentazione alla manie
ra di.. Solo Silvana De San-
tls, attrice di lunga esperien
za, riesce a emergere spesso 
dal resto, riportando, per suo 
conto e nel suo ristretto am
bito, lo spettacolo su un ter
reno di più fertile diverti
mento. 

La sorpresa migliore, infi
ne, è venuta da Ubaldo Sod
du, «critico teatrante» non 
nuovo ad esperienze dram
maturgiche e soprattutto 

(nella veste di spettatore di 
professione) assai attento al
le possibilità e agli sviluppi 
di una ricerca teatrale stret
tamente vincolata all'uso 
della parola. Il suo Mandari
no meraviglioso, dunque, è 
un lavoro estremamente 
funzionale, culturalmente 
ricco di numerosi spunti d'a
nalisi e inoltre basato su un 
linguaggio forse diffìcile ma 
profondamente musicale (il 
testo è scrìtto interamente In 
versi). Ad essere sinceri era 
da un po' di tempo che non ci 
capitava di imbatterci in pic
coli «gioielli» del genere. 

La trama (una «divagazio
ne gastronomica in un pro
logo e sei atti», come avverte 
l'autore) si presenta come 
una favola aerea di Impera
tori e mandarini, di spie e ri
cette miracolose, alla con-

L'Italia al 
Festival dì 
Valladolid 

MADRID — Il gruppo italiano 
«Puppi e Frcsedde» con «Don 
Giovanni e il suo servo Pulci
nella». Inaugura oggi il VI Fe
stival internazionale di teatro 
di Valladolid (Castlglia) che si 
concluderà il 19 settembre e a 
cut intervengono 26 compa
gnie teatrali di tutta l'Europa. 

Il festival, oltre alla sezione 
teatro, conta anche un ciclo 
denominato cine-teatro e un 
altro video-teatro. Nell'ambito 
di quest'ultimo la prima opera 
presentata sarà «L'Orestea» di 
Eschilo, diretta da Luca Ron
coni. 

qulsta delle quali si gettano 
un po' tutti nella speranza di 
raddrizzare le sorti del mon
do o di qualche fetta del 
mondo. Sotto questa gustosa 
coltre immaginaria si ritro
vano governanti inetti e in
tellettuali in crisi, funzionari 
della cultura e aspiranti ge
stori di cose pubbliche. In
somma, grattando un po' è 
possibile intravedere una In
teressante lettura critica del 
fallimento contemporaneo 
di un rapporto fra cultura e 
potere: un Indice puntato sul 
modo In cui è stato Inteso e 
deformato il concetto gram
sciano di intellettuale orga
nico. E se il mandarino «me
raviglioso» non fosse altri 
che l'assessore confuso? 

Lo spettacolo che da que
sta ricca materia ha tratto 
Ugo Gregoretti si muove sul
le corde dell'operina raffina
ta che non nasconde le meta
fore, ma che pure concede 
molto al gusto dell'occhio. 
Evidentemente, fra 11 regista 
e il testo s'è presto instaura
to quel rapporto preferenzia
le che sta alla base di ogni 
vero successo teatrale. Ma 
anche tutte le altre compo
nenti della rappresentazione 
concorrono alla sua perfetta 
riuscita. Dalle belle musiche 
popolari e venate di richiami 
classici di Germano Mozzo-
chetti alle scene di Renato 
Lori al costumi di Marlolina 
Bono. Oltre, ovviamente, a 
tutti gli attori (Paolo Grazio
si, Susanna Javicoli e Angela 
Cardile soprattutto) i quali 
sanno ben nascondersi die
tro il «paravento» della favo
la lasciando trapelare al mo
mento giusto quel brandelli 
di analisi della nostra socie
tà che Soddu ha disseminato 
nella sua «divagazione*. E 
come non apprezzare, poi, la 
grande metafora della cuci
na tanto vicina a chi — come 
i «soliti» critici — ogni sera, 
dopo gli spettacoli, si trova a 
vagare di ristorante in risto
rante in cerca di un'alterna
tiva concreta all'effimero del 
teatro appena celebrato? 

fi mandarino meraviglioso 
ha ottenuto soltanto una se
gnalazione dalla commissio
ne che assegna i Premi IDI 
alle novità italiane: vista la 
levatura di questo testo e da
to che prima di esso altre 
cinque opere hanno ottenuto 
più «congrui» (sia detto con 
qualche ironia) riconosci
menti, ci sarebbe quasi da 
prevedere una improvvisa 
rinascita della nostra dram
maturgia. Probabilmente 
così non sarà ma c'è da au
gurarsi che almeno l'Ente 
Teatrale Italiano (che da 
qualche anno si proclama 
«attento» a certe novità) sap
pia correggere l'errore di al
tri, offrendo «degnamente* al 
pubblico invernale questa 
importante sorpresa. 

Nicola Fano 

Una scena di «Il trionfo dell'onore» di Scarlatti 

L'opera Festival dei Laghi 

Scarlatti 
nel gioco 

delle coppie 
ROMA — Siamo, per la verità, 
ad Albano, in un cortile di Pa
lazzo Corsini, dove, in una pre
ziosa edizione-spettacolo fre
sco, pieno di garbo e all'inse
gna dello stile — è tornita alla 
luce un'opera giocosa di Ales
sandro Scarlatti: Il trionfo 
dell'onore ovvero II dissoluto 
punito. Quel che promette 
l'novvero* non ha, però, riferi
menti con il 'dissoluto' per ec
cellenza, quale fu Don Giovan
ni. Il ^dissoluto» in questione è 
un tal Riccardo, incerto tra 
due donne (Leonora e Dorali-
ce), che finisce col rendere 
onore e amore alla donna che 
lo ama di più. 

Il libretto è di Antonio Ste
fano Tullio (1660-1737), lette
rato napoletano, che scrisse 
tutto in dialetto napoletano, 
meno che tre *cose* e tra que
ste figura (Il trionfo dell'ono
re), in italiano, anzi in 'tosca
no: 

L'impresario dell'epoca si 
scusò con il pubblico per l'ab
bandono del dialetto, auguran
dosi che l'opera tuttavia pia
cesse per i suoi personaggi 'so
di e ridicoli*. È divertente no
tare come facilmente si imba
stisse un'azione 'toscana», so
lo perché ambientata nei pres
si di Pisa e facendo intervenire 
gente che arriva da Lucca e Li
vorno. Ma quando c'è un amo
roso diluvio, la rima va subito 
d'accordo con Vesuvio. 

L'opera piacque. Costituì 
una novità e rimase, del resto, 
nella storia della musica come 
uno dei primissimi esempi di 
opera buffa non dialettaler 
lontano dal clima del melo
dramma aulico, nella quale 
s'incontrano sia i personaggi 
della Commedia dell'Arte (lo 
Spaccone e la Servetta), sia i 
nuovi protagonisti del teatro 
musicale settecentesco. 

Il Trionfo dell'onore sì rap
presentò nel 1718, quando l'ar
te di Scarlatti era al vertice dei 
vertici (quando e la freschezza 
di una umanità alle prese con 
la vita quotidiana poteva con
tare sul magistero e la fantasìa 
di un musicista al culmine del
ta carriera, caro a tutte le corti 
d'Europa). Bene, questa picco
la 'dissolutezza* dà l'idea del
la civiltà di un musicista nel 
raccontare le vicende di quat
tro coppie destinate a far nau
fragio e che, invece, si ricom
pongono lietamente. Ma c'è di 

Canale 5, ore 20,25 

Corruzione, 
odio e potere: 

la ricetta 
di «Westgate» 

Undicesima puntata dello 
sceneggiato Westgate (Cenale 
5, ore 20.25): owerossia, ancora 
ambizione, odio, avidità, amici
zia e amore, intrighi e corruzio
ne, conflitti e manipolazioni. 
La «Westgate corporation» so
cietà di consulenza pubblicita
ria, è il luogo in cui si intreccia
no alleanze e si combattono 
guerre personali all'ultimo san
gue. La storia, sull'impronta di 
Dallas, con tutte le meschinità 
e gli intrighi più amorali, è tut
ta condotta sul tentativo di 
troppi di strappare il potere as
soluto. I cattivi in tv piacciono 
sempre. 

Raiuno, ore 22,15 

«Dimensione 
Oceano»: i 
segreti in 

fondo al mare 
Dimensione Oceano, la tra

smissione in onda su Raiuno al
le 22,15, si propone di docu
mentare alcuni enigmi dell'ar
cheologia sottomanna. Questa 
sera, dopo a\er già scandaglia
to luoghi come il famoso 
•Triangolo delle Bermude» ed 
altre zone famose per il loro mi
stero. Pippo Castellano, regista 
che si è specializzato in queste 
indagini sottomarine, ci pre
senta una puntata intitolata 
•Inghiottiti dal mare-. Siamo 
ancora tra le Canarie e le Ber
mude, nella zona più ricca di 
segreti ed antichi resti (almeno 
fra quelle conosciute) dell'O
ceano. 

15.15 
16.20 
17.00 
17.50 
18.15 
18.40 

19.40 

20.00 
20.30 
22.05 
22.15 
23.05 
23.55 

TELEVIDEO • Pagine dimostrative 
MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 
TELEGIORNALE 
RASCEl MARINE - Film efi Guido Leoni con Renato Rasce!. Emesto 
Cafindri 
MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 
TARZAN CONTRO GU UOMINI BLU - (Prima parte) 
IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
IL FEDELE PATRASH - Cartone animato 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • Telefilm 
IL BARONE ED IL SERVITORE - Sceneggiato con Giuseppe Pam-
bien. Franca Valeri. Giancarlo Detton (V parte) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
ALPENSAGA - Racconto. «La primavera di Hitler* 
TELEGIORNALE 
DIMENSIONE OCEANO 
MUSICA ESTATE - Festival del bsoo 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

8.30 «Ance», telefilm: 9 ePhyflisa. telefilm; 9.30 «Una vita da vivere», 
sceneggiato; 10.30 Film «La ninna nanna di Broadway». con Doris Day 
e Gene Nelson; 12 «I Jefferson», telefilm; 12.25 «Loti Grant». telefilm: 
13.25 «Sentieri*, sceneggiato; 14.25 «General Hospital» telefilm; 
15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.25 «Una vita da vivere», 
telefilm; 17 «Hazzard». telefilm; 18 «Tarzen». telefilm; 19 «I Jeffer
son», telefilm; 19.30 «Barena» telefilm; 20.25 «West Gate», sceneg
giato; 22.25 «Mary Benjamin», telefilm; 23.25 Sport: Boxe; 0.25 Film 
«La rapina del secolo», con Tony Curtis e Julien Adams. 

D Raidue 
11.45 TELEVIDEO - Pagme dunostrative 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - Sceneggiato «Poldark» Prod. BBC - London 

Film 
14.15 QUESTESTATE - Qua. mus*a. filmati 

MONTCALM IN QUEBEC - Documentario . 
ATLAS UFO ROBOT - Cartone animato 

16.55 FANTOMAS MINACCIA IL MONDO -Firn di André Hunebefte con 
Jean Mara». Louis De Fune* 

18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 I PROFESS;ONAL - Telefilm 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE 
20.30 LA BANDA DI HARRY SPIKES -

Marvin. Gary Granes 
22.0S T G 2 - STASERA 
22.15 SULLA TERRA DEL RIMORSO 
23.15 BOXE - Mauneflo Cevoli 
23.45 TG2-STANOTTE 

Fdm dì Renard Fletcher con Lee 

D . Raitre 
11.45-13 TCLEVIOEO - Pagine dimostrative 
19.20 TV3 REGIONI 
20.00 DSE IL CONTINENTE GUIDA 
20.30 I POMERIGGI MUSICALI DI MILANO 
21.30 TG3 - Intervallo con cartoni animati 
21.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
22.10 L'ORGOGLIO DEGÙ AMBERSON - FHm di Orson Wenes con Jo

seph Cotten Dolores Costello 
23.35 CAVALLI SELVAGGI - dal romanzo di Mctiel Oeon 
01.05 SPECIALE ORECCHfOCCHfO - Con Luca Carboni e Keitn Emerson 

D Retequattro 
9.40 Cartoni animati; 10.10 «Giorno dopo giorno», telefilm; 11 «Fan-
tasflandia», telefilm; 11.50 «Tra cuori in affitto», telefoni: 12.15 Car
toni animati; 13.10 Prontovrdao; 13.30 «Fiore selvaggio», tetenoveta: 
14.15 «Giorno dopo giorno», telefilm; 14.45 Film «La prima mogie 
(Rebecca), con Jean Fontaine; 17 Cartoni animati; 18 «Truck Driver». 
telefilm; 18.50 «Tra cuori in affitto», telefilm; 19.25 «Chips», telefilm; 
20.25 «I predatori dell'idolo d'oro», telefilm; 21.30 Fam «Primi amo
ri», con John Befushi e Kerth Carradine: 23 .30 «Quincy», telefilm; 
0.30 Fam «Una moglie giapponese», con Gastone Mocchin. 

D Italia 1 
8.30 «La grande venata», telefilm; 9 .30 Firn «Noi siamo le colonne»; 
11.30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno per gramo», telefilm; 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 «Ben Bum Barn», cartoni animati; 14 
«Agenzìa Rockford», telefilm; 15 «Camion», telefilm; 16 «Bim Bum 
Barn», cartoni animati: 17.40 «La casa nata prateria», tetefihn; 18.40 
«Kung-Fu», telefilm: 19.40 nafta 1 flash: 19.50 « * mio amico Arnold». 
telefilm; 20.25 «Simon & Simon», telefilm; 21.25 «L'uomo di Singapo
re». telefilm; 22.30 «Devlin fc Devlin», telefilm; 23.30 Film «Buona 
netta amor* mio», con Richard Boone; 0.1 etronaìde», telefilm. 

Scegli il tuo film 

D Montecarlo 
18 «Per tutto roro del Transvaal». telefilm: 18.30 «Un uomo vuol 
salire», telefilm; 19.30 Telemenù - Oroscopo - Notizia Flash: 19.55 
Cartoni animati: 20.25 Film «La bambina nel pozzo» di L. Popkin. con 
G. Lasher e R. Robert: 22 «Bel Ami», sceneggiato. 

D Euro T? 
12.30 «Star Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati: 14 «Marna Linda», 
telefilm; 18 Cartoni animati: 16.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 «Ma-
ma Linda», tetfflm; 20.20 Film «'mages». cor Susenneh York a Rena 
Auberjonois; 22.20 «Bertioz». sceneggiato; 23.15 Catch. 

D Rete A 
9 Telefilm: 9.30 Telefilm. 11 Film. 12.30 Telefilm; 13 3 0 Cartoni 
animati: 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm: 15 «Cara a cara». 
telefilm: 16.30 Film «H pugnale misterioso»; 18 «F.B L», telefilm: 19 
•Cara a cara», telefilm; 2 0 Cartoni animali: 20.25 «Mariana, il diritto 
dì nascere», telefilm; 21.30 Film «Questo è il mio uomo», con Don 
ameche e Catherine McLeod. 23 30 film «Tutta la cine ne parla». 

LA BANDA DI HARRY SPIKES (Rai 2, ore 20.30) 
Uno dei migliori film di Richard Fleischer, regista non sempre 
raffinatissimo di cui sta per uscire la seconda parte di Conan. 
Questo western è del 74: Harry Spikes è un vecchio bandito che 
viene medicato, dopo una brutta avventura, da tre ragazzini. Detto 
e fatto, i fanciulli diventano la sua nuova «banda», ma si accorge
ranno ben presto che la vita del fuorilegge non è molto romantica. 
Lee Marvin è l'ottimo protagonista. 
RASCEL MARINE (Rai 1, ore 13,45) 
Sì, avete letto bene, è proprio un film con Rascel, nei panni di un 
povero caporale spedito a conquistare, con altri sette marmittoni, 
un'isoletta nell'Oceano Pacifico. Ben presto, sulla stessa isola, 
arrivano anche i giapponesi, e cominciano i guai» La regia (1958) 
è di Giulio Leoni- 'Tra i marines vedrete anche, con tanto di elmet
to e fucile, Ernesto Calindri: sforzatevi di non pensare al Cynar. 
FANTOMAS MINACCIA IL MONDO (Rai 2, ore 16.55) 
L'inafferrabile Fantomas sequestra un gruppo di celebri scienziati 
e ricatta il mondo intero. Lo squinternato commissario Juve, natu
ralmente, parte alla caccia e rischia quasi subito l'infarto— É il 
solito pastiche di avventura e comicità, con gli altrettanto soliti 
Louis De Funès e Jean Marais. Regia (1966) di André Hunebelle. • 
REBECCA (Retequattro, ore 14,45) 
La vita di una giovane coppia di sposi è perseguitata dal ricordo di 
Rebecca, la prima moglie di lui morta in circostanze misteriose. La 
lussuosa casa dove i coniugi vanno a vivere sembra abitata, in ogni 
suo angolo, dalla presenza della morta— Al suo primo titolo ameri
cano, Hitchcock sposa il thrilling con il melodramma sentimenta
le. Ne esce un film forse più datato di altri (è del 1940), ma sempre 
magistrale. Laurence Olivier e Joan Fontaine sono gli interpreti. 
UNA MOGLIE GIAPPONESE (Retequattro, ore 0,30) 
lì difficile inserimento di un ragioniere italiano nella, vita giappo
nese: l'uomo pensa addirittura di prendere moglie, ma le difficoltà 
non sono poche. Protagonista Gastone Moschin, in uno dei pochi 
ruoli da protagonista offertogli dal cinema. Regia (1968) di Gian 
Luigi Polidoro. 
LA RAPINA DEL SECOLO (Canale 5. ore 0,25) 
Casi di coscienza nel mondo del crimine. Un poliziotto fa amiciria 
con un giovane rapinatore, da lui ferito durante una sparatoria, e 
tenta di redimerlo. Ma quando il ragazzo si convince a diventare 
onesto la sua vecchia banda non è d'accordo. Diretto da Joseph 
Pevney nel '55, il film è interpretato da Tony Curtis, Julie Adams. 
LA NINNA NANNA DI BROADWAY (Canale 5, ore 10.30) 
Avventure nella metropoli per una giovane proveniente dall'In
ghilterra, e abituata alla vita di provincia. Di professione cantan
te-ballerina, si reca a New York per rivedere la madre; troverà il 
successo che aveva sempre sognato. La protagonista del film è 
Doris Day, attrice specialista in commedie musicali. Il regista, non 
molto noto, è David Butler. 

mezzo anche l'arte di Virgilio 
Mortori — procede tranquilla
mente, appartato da occasioni 
mondane, nella sua ricca para
bola musicale — che ha ridot
to, elaborato e adattato l'opera 
alle esigenze e al ritmo d'uno 
spettacolo agilmente moderno. 
All'accortezza del Mortori cor
risponde quella della regia di 
Virginio Puecher, che ha ben 
contrapposto, e unificato nello 
stesso tempo, i momenti che 
vengono dalla tradizione e 
quelli che già svolgono i ruoli 
fondamentali del teatro comi
co settecentesco. La figura del
lo Spaccone (Capitan Rodi-
marte Bombarda), realizzata a 
tutto tondo dall'inesauribile 
Giorgio Gatti e quella della 
servetta (si chiama già /tosi
no,), 6en disegnata vocalmente 
e scenicamente da Teresa Roc-
chino sono il lascito della tra
dizione, i personaggi 'ridico
li: Quelli 'Sodi* si affidano al
la figura dell'anziano pieno di 
voglie. (Flaminio, delicata
mente e pur incisivamente in
terpretato da Angelo Marchia
ni) del giovane scapestrato 
(Riccardo, cui dà una compo
sta dissolutezza il tenore Carlo 
Tuand), di Erminio (pregevole 
l'esibizione di Andrea Snar-
shi), e delle tre comari: Corne
lia (l'elegante Elisabetta Jaro-
szewicz), Leonora (la divertita 
e divertente Annabella Rossi, 
sempre armata di coltelli ed 
asce) e Doralice (pronta e sen
sibile, Katia Angeloni). 

La musica, sgombra di reto
rica, si svolge con una straordi
naria naturalezza agevolata 
dai Solisti Aquilani, diretti 
mirabilmente da Vittorio An-
tonellini. Componente non se
condaria del successo sono la 
scena e i costumi di Francesco 
Sforza, un giovane che appare 
ricco di mestiere e di fantasia. 
Ha innalzato, al centro, una 
specie, di torre tuttofare (qua
si una invenzione alla Hof-
fmann), con finestrelle, porto
ne-levatoio, porta girevole, 
ecc., che diventa una fonte di 
continue attese. Tutta Roma è 
andata ad Albano (questo 
Scarlatti ha inaugurato felice
mente il IX Festival dei Laghi 
e Castelli Romani) e non pochi 
si ripromettono ora di raggiun
gere Lanuvio, dove, tra qual
che giorno, l'opera avrà una re
plica. 

Erasmo Valente 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 19. 23. 6 Segnale orano; 6 05 
La combinazione musicale: 7.30 
Quotidiano del GR 1:7.40 Onda ver
de; 9 Rado anch'io: 10.30 Da Vene
zia: cinema: 11 e L'educazione senti
mentale»: 11.20-13 25 Master; 
11.30 Piccola Italia; 13 56 Onda 
verde Europa; 15 Radiouno par tutti; 
16 n pagnone estate; 17.30 Radio 
EBngton '84; 18 05 Sessanta anm 
di rado italiana: 1924-1984:18.25 
Musica sera; 19 20 Sui nostri mer
cati: 19.20 Onda verde mare: 19.29 
Audobox specus; 2 0 Su i sparo; 
20.44 > leggo; 21 Gruppo ita*ano 
satvataggo natura. 21.28 Son gerro-
le. son cortese...: 22 Questa sera 
aro Che* Nous: 22.50 Intervafo 
musicale. 23 05-23 28 La telefona
ta. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6 05 . 6 30. 
7 30. 8.30. 9 30. 10. 11.30. 
12.30. 13 30. 16 30. 17.30. 
18 30 . 19.30. 22.30:6 021 gomn 
6 051 feto* del GR2; 7 Botarono del 
mare: 7 20 Parole di vita; 8 OSE: 
Intarma come e perché: 8.45 Ritrat
to di giovane donna: 9.10 Vacanza 
premo; 10.30-12.45 «Ma che vuoi. 
taluna?»: 12.50-14 Trasmissioni re-
gonaS; 15 Donne alla sbarra: io ac
cuso - cfa accusi?; 15.30 GR2 Eco
noma: 15.37 «Estate attenta; 
19-22.10 Arcobaleno; 19.50 L'ana 
che tra: 21.11 Concerto a quattro 
mani; 22.30 Bollettino del mare: 
22.50-23.28 «Estate Jazz '84». 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
11.45. 13 45 . 18 45; 6 Preludo: 
6 55-8 30-10 n concerto del marti
no. 7.30 Prima pagina: 11.50 Po-
menggn musicale: 15.15 Cultura. 
temi e problemi: 15.30 Un ceno di
scorso estate; 17 DSE: Annche gan
ti italiane: 17 30-19 Spaaotre; 21 
Rassegna deBe riviste; 21.10 Ap
puntamento con la «senza; 21.40 
Jan Vadav Vonsek; 22.15 « I grò 
del mondo »n 8 0 gomr»; 23 a jazz. 
23 40-23 58 Ultime note»» - • rac
conto di mezzanotte 
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